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SSOR PAOLO PER LA CULTURA... IN ESCLUSIVA MONDIALESOR PAOLO PER LA CULTURA... IN ESCLUSIVA MONDIALE

I L  BI L  B I S CI S C AA ZZ Z I E R EZ I E R E

Eccovi quindi, in esclusiva mondiale,
un brano della preziosa opera tornata
alla luce... “Quo usque tandemQuo usque tandem
aabbuteruter ee ,, TTaa gglientina,lientina, papatientiatientia
nostrnostra?a? Fino a che punto,
Taglientina, approfitterai della nostra
pazienza? Per quanto ancora la tua
pazzia si prenderà gioco di noi? A
quale limite si spingerà la tua sfrena-
ta audacia? Non ti hanno neppure
scosso il presidio notturno su Palazzo
Centi, né le sentinelle del PDL, né la
paura degli elettori, né l'accorrere di
tutti gli onesti, né questo luogo forti-
ficato sede della riunione del
Consiglio Regionale, né l'espressione
del volto degli assessori? Non ti

accorgi che i tuoi complotti sono stati
scoperti? Non vedi che la tua congiu-
ra è tenuta ormai sotto stretta sorve-
glianza dalla conoscenza di tutti i
consiglieri... e non solo dei tancredia-
ni? Chi di noi del consiglio regionale
pensi che non conosca cosa hai fatto
la scorsa notte e quella prima, dove ti
trovavi, chi hai chiamato attorno a te,
quale decisione hai preso, quali criti-
che ingiuste e deliranti hai fatto?”
(...) Abbiamo anche trovato, col
manoscritto, una pergamena con la
scritta «Lucius«Lucius TTaagglientina,lientina, nobilinobili
ggenerenere nae natustus,, fuit mafuit magna vi etgna vi et
animi et coranimi et cor porisporis ,, sed ingsed ingenioenio
malo prmalo praavvoque».oque».

T A G L I E N T I N A R I AT A G L I E N T I N A R I A

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

C'era un volta… or non c'è più. C'era
una volta Morra, ma è finito dove è
finito e chi lo conosceva una volta e
non lo riconosce, dice: Ca… Morra!
Vederlo stravaccato sugli strapuntini
di un partito, tancredizzato al punto di
aver perso i connotati, fa davvero
pena. E ognuno pensa che è come se
stesse al tavolo di una bisca più o
meno clandestina a giocare a poker
contro biscazzieri di professione,
facendo finta di essere un biscazziere
di professione. Ma, chissà perché, non
gli arrivano mai buone carte e per spe-
rare di vincere è costretto a bluffare:
Servito! E passa parola come se avesse
un full di tessere del PDL e invece ha
solo una doppia coppia di vecchie tes-

sere del MSI e di Alleanza Nazionale.
Oppure passa parola e rilancia, anche
avendo solo una scala aperta sopra e
sotto e dice per minacciare: una carta,
come a far credere di avere quattro
assi. Ma non gli credono, e arriva il
vedo che lo costringe a sputtanarsi.
Nella bisca in cui si è di recente svolto
un congresso hanno vinto tutti, quelli
che hanno vinto e quelli che hanno
perso. Ma lui ha perso di sicuro... la
faccia. E si ritrova una barba a forma
di scudo crociato che non t’aspettere-
sti. Poi dice che uno si butta a sinistra!
Insomma... Giandonato s’è abituato
alle mollezze di un partito ormai ceta-
ceo... paragonabile solo alla Balena
Bianca... alla vigilia di Tangentopoli.

SOSOR PR PAAOLOLO, CHE È UN RO, CHE È UN RICERICERCCAATTOORERE

DI VECCHI MDI VECCHI MAANONOSCSCRRIITTI, INEDITTI, INEDITI ETI E

RRIITRTROOVVAATI, HTI, HA RECENA RECENTEMENTEMENTETE

SCOPERSCOPERTTO UNO UN'A'ANNTICTICA PERGA PERGAAMENAMENA

CON L’ESOCON L’ESORDIO DI UNRDIO DI UN'OPER'OPERA AA ASSSSAAII

SSIMILE AIMILE ALLLLAA CCAATILTILINAINARRIIAA, OPER, OPERAA

IN CIN CUUII CICERCICERONEONE AACCCCUSUSAAVVAA

CCAATILTILINAINA PER I SUOI COPER I SUOI COMPLMPLOOTTI.TTI.

LL'OPER'OPERA SCOPERA SCOPERTTA SA SI INI INTITITTOLOLAA

TTAAGLGLIENIENTINATINARRIIAA ED È SED È STTAATTAA

SCSCRRIITTTTA DA DAAL SENAL SENATTOORERE

RROOMMAANONO CHIODONECHIODONE..



H E L L O  B O I S . . . D A D A U M P A !H E L L O  B O I S . . . D A D A U M P A !
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Genitalia genitalia, malitalia, servitalia, di
dolore ostello,non donna di lode ma di bordel-
lo. Malatempora, plebaglia spacciata per nobi-
laglia. Funeralia, e i sacelli abbondano di cor-
belli, con le faccine sbigottite, quasi sorprese e
colte sul fatto. Turatevi il naso perché si sco-
pron le tombe e i colleones abundant. Furbetti
di quartiere che si preparano per l'aldilà dopo
aver molto ammassato nell'al di qua.
All'ombra de' cipressi e dentro l'urne, confor-
tato di pianto è forse il sonno della politica
men duro? Malapolitica, malabruzzo, i deodo-
ranti sono scarsi e le purghe appartengono al
passato. Il monumento funebre alla politica
abruzzese è pronto e il mausoleo sarà eretto
nella sala di attesa di una banca, dove si conti-

nueranno a scambiare mele con assegni sco-
perti e si continuerà a digiunare ingurgitando
cappuccini e fumando sigarette multifilter. Per
un chiavaroli di rispetto, un verrocchio che
non vede e non sente, con il pulviscolo nell'oc-
chio, pastori senza pecore che perciò diventa-
no cavalloni marini e castellani senza fosso per
sbarcare il lunario. Fintitalia, crepiabruzzo, la
via più breve tra due conti è quella che passa
per Cipro. Ci avete rotte le scatole, e lo scatola-
me manca, mentre si ode uno zefiro spirare tra
i congressi e tra i cipressi, dove i votati sono
furbi e i votanti sono fessi. Orate fratres, per-
ché le triglie sono finite e il baccalà è troppo
caro. Non c'è trippa per gatti, ma solo per tan-
credi, e il gatto che abbaia non morde.

CCAARRO DIREO DIRETTTTOORE,RE,
UNUN GGIOIORNARNALE TERLE TERAAMMAANONO
HHA DA DAATTO DI RECENO DI RECENTE LTE LA NOA NOTITIZIZIA,A,
DEFINENDOLDEFINENDOLA CLA CLAAMMOORROOSSA, DI UNA, DI UN
UOUOMMOO SOSORPRESO A FRPRESO A FAARE SESSORE SESSO
CON UNCON UN '' AASS INAINA ..
P E RP E R Ò  N O N  HÒ  N O N  H A  RA  R I P OI P O RR TT AATT OO
I MI MOOTITIVI DI TVI DI TAANNTTOO CLCL AAMMOO RE...RE...
IN PRIN PRIMISIMIS L’AL’ASSINA NON ERINA NON ERA SUAA SUA,,
E  IN SECE IN SEC UNDIS. . .UNDIS. . .
L ’AL’ASS INA ERINA ER AA MINOMINO RENNERENNE ..
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M A L A T E M P O R A  C U R R U N TM A L A T E M P O R A  C U R R U N T

Hello boHello boys!ys!
trtraavverersando tutto il PDellesando tutto il PDelle
prpraaticando il paticando il pattinattinagggiogio
senza scalo fsenza scalo f ino a quiino a qui
è arè ar ririvvaato il da-da-umpato il da-da-umpa
da-da-umpada-da-umpa
da-da-umpada-da-umpa
da-da-umpada-da-umpa
da-da-uuuumpada-da-uuuumpa
Siamo io Siamo io ArAracu e lui Picconacu e lui Piccon
lui Piccon e io lui Piccon e io ArAracuacu
papattinando fttinando f ino a quiino a qui
da-da-umpa x 4da-da-umpa x 4
da-da-uuuumpada-da-uuuumpa
ai nostri fai nostri figigli noi fli noi facciamo facciamo farare ge gli editorli editor
e li ae li abbbiamo tutti nel cuorbiamo tutti nel cuor
e contine continuerueremo a contaremo a contare il denar…e il denar…
da-da-umpada-da-umpa

da-da-uuumpada-da-uuumpa
Con un parCon un par tito come questo quitito come questo qui
noi vnoi voliamo come se foliamo come se fossimo su un jetossimo su un jet
cche si che si chiamahiama
da-da-umpa x 4da-da-umpa x 4
umpa!umpa!
da-da-umpada-da-umpa
da-da-uuuumpada-da-uuuumpa
oogni meta non ci sarà prgni meta non ci sarà prececlusa mailusa mai
e l'infe l'inforor mazione cmazione che fhe fararemem
sembrsembrerà la luna cerà la luna che splende sul marhe splende sul mar
da-da-umpada-da-umpa
da-da-uumpada-da-uumpa
con un parcon un par tito come questo quitito come questo qui
la nostrla nostra cara car rierriere è un super jete è un super jet
cche si che si chiamahiama
da-da-umpa x 4da-da-umpa x 4
uuuumpa!uuuumpa!
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Petrella in Trionfo “Bentornato Dottore!”
Ma Varrassi annuncia: “Denuncio tutti”
Roberto Petrella al suo ritorno nel
suo principato di Casalena è stato
portato in trionfo dalle sue truppe
dopo aver vinto una grande battaglia
contro il suo mortale nemico, il
Generale Varrasso de' Varrassi, il
quale aveva chiamato a combattere
contro di lui truppe mercenarie di
ogni risma, circassi, cosacchi, ambro-
si, striglioni e strigliati, tutti imboniti
da un Profeta che li incitava alla lotta.
Quando portato a spalla dai suppor-
ters e dalle supporters, alcune delle
quali incinte, è arrivato davanti al
castello, si aperta la camicia sul petto
e ha mostrato di essere quel super-
man che è. La vittoria è stata festeg-
giata a lungo, con tanto di lancio di
palloncini colorati in aria, mentre
giungevano dalle vicine stanze del
maniero le grida furiose dello sconfit-
to, che si leccava le ferite e se le face-
va anche leccare dai tanti lecchini che
ha a disposizione. Ogni tanto si sen-
tiva il Generale de' Varrassi gridare,
con voce stravolta dalla collera:
"Adesso denuncio tutti! Denuncio
tutti!". Il giorno successivo ha man-
tenuto la parola, ha chiamato a sé
tutti gli scherani, stuoli di armigeri e
di legulei e ha chiesto loro di prepara-
re le loro armi, le più micidiali, com-
presa una colubrina che in gergo
viene chiamata "censura" e che fino-
ra ha sempre spaventato i nemici. Ma
riuscirà a spaventare il Superuomo
Petrella? E' assai difficile. Comunque
davvero il Generale de' Varrassi ha
incominciato a denunciare tutti. Le
prime ad essere denunciate sono
state un gruppo di piattole che aveva-
no invaso un boschetto nei pressi del
territorio di Robimarga, proprio al
confine di quello dei Pisciologhi
Neri, che hanno recentemente dissot-
terrato le loro asce di guerra. Poi il
Generale ha denunciato una colonna
mobile di virus che si muovevano in
direzione dei suoi gioielli… e succes-
sivamente ha denunciato una coppia
di topi che si stava accoppiando (beh,
era una coppia, se fossero stati in tre,
si sarebbero attriplati) nei pressi del
laboratorio igiene e questo non stava
bene perché le loro effusioni davano
scandalo. Pare che proprio mentre
andiamo in stampa, digrignando i
denti contro Petrella, il Generale de'
Varrassi stia provvedendo personal-
mente a denunciare, uno per uno, i
calcoli che ha trovato in urologia.

VVi s s i d ’A r t eV i s s i d ’A r t e



CRISI AL COMUNE DI PESCARA
IL POPOLO CHIEDE A GRAN VOCE L’ALLONTANAMENTO DEL SINDACO.

TAFFERUGLI IN PIAZZA TRA I CUMULI DI NEVE SPORCA ANCORA
SPARSI OVUNQUE. I PARTITI DECIDONO NELLA NOTTE DI AFFIDARSI

A UN GOVERNO TECNICO PER LA CITTÀ.

DOMANI L’INCARICO A ZEMAN.


